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I posti in treno sono esauriti 
Ragazzi accalcati in piedi
Un passeggero denuncia l’affollamento sul convoglio degli studenti 
Trenitalia ammette: è stata colpa della partenza in ritardo, ma la sicurezza c’è 

Sandro Mortari

Treno affollato, posti a sede-
re tutti occupati e studenti in 
piedi, accalcati. Non il massi-
mo in tempi di Covid-19 dila-
gante.  Questa  la  situazione  
immortalata in una serie di fo-
to scattate, giovedì scorso, da 
un passeggero del convoglio 
delle  13.29  lungo  la  linea  
Mantova-Modena,  partito  
dalla stazione di Mantova. E 
poi inviate in Gazzetta per de-
nunciare una situazione dav-
vero preoccupante dal punto 
di vista dell’igiene pubblica . 
Esattamente, gli scatti riguar-
dano ciò che si stava verifican-
do sul treno alle 13.51, poco 
prima della stazione di Suzza-
ra. Quello è il treno degli stu-
denti che li riporta a casa do-
po le lezioni. Ad utilizzarlo so-
no per la maggior parte i ra-
gazzi e le ragazze che abitano 
nella bassa, con il grosso dei 
passeggeri si distribuisce poi 
sino a Suzzara.

Il passeggero evidenzia i po-
sti occupati e i tanti studenti 
che sono costretti a sostare in 
piedi, lungo il corridoio. Alla 
faccia  dell’80%  del  riempi-
mento dei convogli per evita-
re  assembramenti.  Almeno  
questa sembra la percezione 
generale. «Questa situazione 
persiste dall’inizio dell’anno 
scolastico» denunciano i pen-
dolari,  che  hanno  anche  la  
sensazione  che  le  carrozze  
della linea, molto frequenta-
ta, siano diminuite di numero 
rispetto allo scorso anno.

La  conclusione  amara  di  
tanti è che mentre da una par-
te si raccomanda ai ragazzi di 
rispettare le  regole imposte 
dai vari decreti ministeriali, 

dall’altra, di fatto, viene loro 
impedito di rispettarle, tolle-
rando certi comportamenti e 
non fornendo un servizio ade-
guato. 

Trenitalia, informata della 
segnalazione,  comincia  la  
sua indagine interna. In poco 

tempo riesce a capire cosa è 
successo giovedì su quel tre-
no. «Il convoglio delle 13.29 - 
afferma l’ufficio  stampa -  è  
partito in ritardo di circa un 
quarto d’ora dalla stazione di 
Mantova per problemi infra-

strutturali. Questo ha fatto sì 
che nelle altre stazioni i pas-
seggeri in attesa del treno suc-
cessivo siano saliti, riempen-
do tutti i posti, sia seduti che 
in piedi». L’affollamento, dun-
que, avrebbe una causa ben 
precisa  secondo  Trenitalia  
che, comunque, tiene a preci-
sare che «la sicurezza a bordo 
non è mai stata messa in di-
scussione visto che - aggiun-
ge l’azienda -  in  condizioni  
normali i posti non vengono 
occupati tutti». Ieri sono scat-
tati i controlli sullo stesso tre-
no alla stessa ora e la situazio-
ne è stata trovata «normale».

«Tutto il nostro personale - 
spiega l’ufficio stampa - è sta-
to impiegato per dare precise 
indicazioni ai ragazzi, la pri-
ma delle quali è stata quella 
di distribuirsi  lungo tutto il  

treno per evitare assembra-
menti. Sappiamo che in una 
tratta  breve  come  quella  si  
tende a stare insieme tra ami-
ci e ad accalcarsi vicino alle 
porte  per  scendere  subito  
non appena il treno si ferma 
in stazione. Invece, in questo 
frangente  è  fondamentale  
non intasare il corridoio e la-
sciare liberi le porte per la di-
scesa e la salita, e seguire i per-
corsi che a bordo sono ben se-
parati e individuati». Trenita-
lia, dunque, chiede la collabo-
razione di tutti, pronta anche 
a  far  intervenire  le  forze  
dell’ordine in caso che qualcu-
no non rispetti le rigide rego-
le anti-assembramento: «Da 
noi c’è massima attenzione - 
assicura l’azienda -a far sì che 
il viaggio si svolga in totale si-
curezza». —

Parcobaleno è pronto a mette-
re a disposizione gli spazi del 
suo Centro di educazione am-
bientale per ogni tipo di attivi-
tà  scolastica.  Per  questo  ha  
scritto una lettera al sindaco, 
ai genitori degli studenti, ai di-
rigenti e insegnanti degli istitu-
ti comprensivi di Mantova per 
informarli dell’opportunità lo-
ro offerta. «Le proposte didatti-
che, come sempre gratuite per 
le scuole del Comune di Man-
tova - si legge -, rimangono atti-
ve come gli scorsi anni. Siamo 

più che mai convinti del fatto 
che stare all’aperto per i bambi-
ni e i ragazzi sia sempre una so-
luzione  piena  di  prospettive  
educative interessanti e anche 
più sicura rispetto alla stare in 
aula. Per questo proponiamo a 
tutte le scuole di usufruire de-
gli spazi di Parcobaleno, che 
hanno  dimostrato  di  essere  
perfettamente  adeguati  fun-
zionando  tutta  estate  per  il  
consueto  progetto  di  campo 
avventura con grande succes-
so e in completa sicurezza». —

La Bigattera, sede della Fondazione Its

Gli studenti accalcati sul treno della linea Mantova-Modena 

educazione ambientale 

Parcobaleno: pronti 
ad ospitare scolaresche

Approvata e finanziata da 
Regione Lombardia la ter-
za edizione del corso per 
Tecnici superiori agroali-
mentari. Il progetto è risul-
tato al terzo posto con lo 
stesso  punteggio  del  se-
condo di 88/100 sui venti-
due presentati di cui solo 
11 finanziati. 

«Un risultato significati-
vo che premia l’innovazio-
ne del piano didattico ela-
borato» commenta Mauri-
zio Castelli, coordinatore 
del  Comitato  tecnico  
scientifico.

Tecnico superiore per la 
trasformazione  digitale  
nel sistema agroalimenta-
re sostenibile è la dizione 
del nuovo corso biennale 
articolato su 1.800 ore di 
cui 1.080 in lezioni fronta-
li e didattica a distanza e 
720 ore di stage aziendali. 

Previste ben 220 ore in 
lingua inglese con docenti 
della  Royal  agricultural  
university di Cirencester e 
della facoltà di agraria di 
Piacenza  dell’università  
cattolica del Sacro Cuore.

Largo spazio anche alle 
nuove tecnologie informa-
tiche sempre più presenti 
nel mondo agricolo e del-
la trasformazione agroali-
mentare. 

«Non  mancano  anche  
una quarantina di ore sui 
processi di  internaziona-

lizzazione dei prodotti – ri-
corda Fabio Paloschi, pre-
sidente della Fondazione 
che sovrintende al  corso 
ITS – anche questa in lin-
gua inglese perché gli stu-
denti devono capire le di-
versità con i diversi siste-
mi agronomici europei».

Non viene però tralascia-
to lo studio delle filiere ti-
piche del territorio manto-
vano:  suinicola,  lattie-
ro-casearia,  ortofruttico-
la, con le relative normati-
ve sulla sicurezza alimen-
tare, la tracciabilità e i con-
trolli.

Infine altro aspetto ca-
ratterizzante il corso è la 
sostenibilità  –  ricordata  
anche nell’intitolazione – 
in tutte le forme: ambien-
tale, economica e sociale. 

La sede principale è all’I-
stituto superiore Strozzi, 
di cui la Provincia come so-
cio della Fondazione, ha 
concesso l’utilizzo gratui-
to. La nuova dirigente Eli-
sa Moscatelli ha subito re-
cepito  l’importanza  del  
corso anche in proiezione 
occupazionale assicuran-
do il proprio appoggio. 

Informazioni disponibi-
li sul sito www.itsagroali-
mentaremn.it o mail am-
ministrazione@itsagroali-
mentaremn.it. —
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